
✝ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 3, 14 - 21) 
E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, affinché 
chiunque crede in lui abbia la vita eterna. Poiché Dio tanto amò il mondo da dare il Figlio unigenito, 
affinché chiunque crede in lui non si perda, ma abbia vita eterna. Dio, infatti, inviò il Figlio nel mondo, 
non per giudicare il mondo, ma perché il mondo sia salvato attraverso di lui. Chi crede in lui non è 
giudicato, chi invece non crede è già stato giudicato, poiché non ha creduto nel nome dell’Unigenito 
Figlio di Dio. Ora questo è il giudizio: la luce è venuta nel mondo e gli uomini amarono piuttosto le 
tenebre che la luce. Erano infatti cattive le loro opere. Poiché chiunque fa il male odia la luce e non 
viene alla luce, affinché non siano denunciate le sue opere. Chi invece fa la verità viene alla luce, affin-
ché si manifestino le sue opere che in Dio sono state fatte.

CI PENSIAMO 
Se sei alla ricerca di un “tesoro”: eccolo! Nel Vangelo di questa domenica ti vene consegnato questo 
tesoro prezioso: “Dio, infatti, inviò il Figlio nel mondo, non per giudicare il mondo, ma perché il mondo 
sia salvato attraverso di lui”. Il dono più bello che ci viene offerto è la relazione con il Figlio Gesù, invia-
to dal Padre, non per giudicare e condannare, ma per salvare attraverso il suo amore e la sua croce. 
Sempre, nelle nostre giornate, nelle cose più piccole e semplici, anche in quelle straordinarie, ci tro-
viamo davanti alla domanda: ma come metto in gioco questo dono? Dove posso fare la differenza 
scegliendo il bene? La bellezza della vita è la continua possibilità di essere cercatori di quella luce, di 
quella relazione vera che fa bella ogni vita. 

CI IMPEGNAMO 

Anche se facciamo fatica ad accorgercene, la vita di tutti i giorni è piena di piccoli “tesori”: sono quelle 
piccole cose o momenti che ci fanno sorridere. Questa settimana proviamo a pensare a un momento 
che ci piace particolarmente e proviamo a disegnarlo. Mettiamo poi il disegno in bella vista così da non 
dimenticare l’importanza delle piccole cose che ci fanno stare bene.

INSIEME PREGHIAMO 

Signore, 
grazie che illumini la nostra casa con la Tua luce. 
Il chiarore si fa strada e la notte l’abbiamo lasciata 
alle spalle: 
che bello è vivere tra di noi con lealtà e onestà, 
dimenticandoci i piccoli egoismi di ogni giorno 
e guardare solo ciò che rende migliore ognuno di noi. 
Insegnaci a perdonarci vicendevolmente 
a guardarci negli occhi con sincerità, 
a scegliere una vita che brilli di verità 
e risplenda di autenticità. 

Padre nostro... 

Benedici Signore la nostra famiglia:  
(i nomi di mamma, papà e dei figli) 
e benedici tutte le famiglie, soprattutto quelle 
che hanno più bisogno di serenità e conforto. 

Ricordati di (nomi di alcuni parenti o amici che 
si vogliono ricordare in particolare) 
e custodisci tutti gli uomini nel tuo amore. 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello  
Spirito Santo. Amen ✝

Versiamo il riso/sale di colore azzurro, il colore del cielo, del mare, dell'immensità 
e della bellezza che si possono trovare anche nelle cose più semplici.
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CASA LUOGO DI VERITÀ CHE APRE ALLA LUCE

PROPOSTA PER FAMIGLIE  
ANDIAMO INSIEME ALLA PASQUA DEL SIGNORE


